
SEGRETERIE NAZIONALI

Roma, 10 maggio 2021

Spett.le

TELEPASS Spa

Dott. Gabriele Benedetto

Dott. Carlo Goretti

e, p.c.

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Ispettorato Interregionale del Lavoro Centro – Roma

Dr. Orazio Parisi

Presidenza del Collegio Sindacale di Telepass

Dott. Carlo Regoliosi

TELEPASS PAY Spa

Dott. Luca Daniele

C/O TELEPASS Spa

ATLANTIA Spa

Dott. Nicola Pelà

Autostrade per l’Italia Spa

Dott. Gian Luca orefice

Dott. Antonio Cavallera

Dott. Marco Micaroni

Trasmessa via PEC

Prot. n. 211/2021/SU/AUTDE/ne

Oggetto: Vostra nota del 30 aprile 2021.

Le scriventi Segreterie Nazionali, in riscontro alla Vostra nota di cui in oggetto (in allegato), che si contesta

integralmente, con la presente sono a significare quanto segue.

In primo luogo, le Scriventi richiamano e riconfermano integralmente quanto da loro comunicato con le precedenti

note del 26 gennaio 2021 (Prot. n. 42/2021/SU/AUTDE/ar) e del 26 aprile 2021 (Prot. n.

188/2021/SU/AUTDE/ne).

Inoltre, le Scriventi sono a contestare la condotta palesemente lesiva delle prerogative e dell’immagine delle

Organizzazioni Sindacali messa in campo da codesta Società, con riferimento alla riunione che essa ha tenuto in

videoconferenza con tutti i dipendenti lo scorso 4 maggio, durante la quale, oltre ad aver effettuato una
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ricostruzione palesemente e strumentalmente distorta dello svolgimento della trattativa, ha anche effettuato delle

considerazioni sulla controparte sindacale, con toni denigratori finalizzati ad indebolirne il ruolo di rappresentanza

istituzionale delle lavoratrici e dei lavoratori.

Peraltro, la condotta anti-sindacale si raffigurerebbe anche nei comportamenti tenuti dalla Società in occasione

degli scioperi che le Rappresentanze Sindacali Aziendali avevano proclamato per il personale del Contact Center

gli scorsi lunedì 26 aprile e lunedì 3 maggio, che hanno visto un’adesione pressoché unanime di detto personale,

che avrebbero visto la Società sostituire il personale in sciopero con gli operatori di un service esterno.

Per quanto riguarda lo svolgimento della trattativa, richiamato anche nella citata Vostra nota del 30 aprile u.s., le

Scriventi sono a ribadire che gli incontri citati sono serviti a definire il merito di una possibile ipotesi di accordo di

secondo livello, e che il tutto è stato vanificato a causa della accanita e illegittima volontà aziendale di rinegare e

disconoscere l’unico ambito possibile di applicazione del CCNL per i dipendenti dalle società e Consorzi

Concessionari di Autostrade e Trafori.

Le scriventi, pertanto, nel ribadire sia l’unicità della vigenza in azienda del CCNL in parola, sia la piena validità ed

efficacia di tutti gli accordi sottoscritti tra le organizzazioni Sindacali e codesta Spettabile azienda (con particolare

ma non esaustivo riferimento a quelli del: 1° Ottobre 2008, 5 dicembre 2016, 28 giugno 2017, 17 giugno 2020),

con la presente sono a diffidare codesta spettabile azienda dal modificare unilateralmente la contrattazione di

secondo livello, applicando una fantomatica quanto illegittima regolamentazione aziendale.

Con messa diffida e messa in mora della Società e con riserva di intraprendere le necessarie azioni legali,

con particolare ma non esclusivo riferimento alla contestazione della condotta anti-sindacale ex articolo

28 della legge 300/70, nonché le opportune azioni sindacali e mediatiche.

Distinti saluti!


